
LA TECNOLOGIA

A Biella la Silicon Valley del tessile
con le rivoluzioni tech di MagnoLab
Il centro di ricerca sulla moda triplicai partner ed è pronto ad attirare sponsor per i progel t i più all'avanguardia
[l presidente Marchi: "Puntiamo sulla circolarità per creare maggiore qualità e più coiïìpet itività sul mercato"

SILVANO ESPOSITO
BIELLA

e montagne della Con-
ca di Oropa sono un

 J paesaggio molto diver-
so dalla Santa Clara

Valley in California Settentrio-
nale, a sud-est di San Franci-
sco, ma nonostante questa dif-
ferenza la provincia di Biella si
candida a diventare la Silicon
Valley del tessile mondiale. Lo
fa grazie a "MagnoLab", un
avanzato centro di ricerca per
innovare prodotti e processi
del settore tessile. Si tratta
dell'unico luogo al mondo in
cui lo studio di tecnologie e di
prodotti innovativi si svolge in
modo così integrato lungo tutta
la filiera del settore tessile-abbi-
gliamento-moda, dalla fibra al
capo finito, con l'aggiunta di
un'approfondita ricerca tecno-
logica meccanotessile.

Tutto è iniziato più o meno
un paio d'anni con 6 imprese at-
tive nel distretto industriale
biellese che hanno individuato
un edificio industriale a Magno-
nevolo, piccola frazione del co-
mune biellese di Cerrione, per
riunirsi in questo progetto. Lo
hanno battezzato "Magno-
Lab", oltre che per la località in
cui ha sede, anche per richiama-
re in lingua latina le grandi am-
bizioni scientifiche dell'iniziati-
va. Le imprese si sono associate
in un consorzio, condividendo
in questo spazio macchinari e
dipendenti per testare nuovi
prodotti e collaudare tecnolo-
gie avanzate, puntando sul rici-
clo delle materie prime per con-
tribuire a fare del tessile un ci-
clo di produzione veramente
ispirato alla circolarità e alla so-
stenibilità, senza però rinuncia-
re a standard qualitativi eleva-
tissimi nel rispetto della tradi-
zione biellese.
Nel giro di un solo anno Ma-

gnoLab è cresciuto, triplican-
do i partner, che oggi sono 18,
accanto ai quali opera un nu-
mero crescente di imprese as-
sociate che, per ragioni di di-
stanza o logistica, svolgono at-
tività connesse al centro di ri-
cerca da remoto. Il terzo livel-
lo di partecipazione all'iniziati-
va è quello degli sponsor, non
coinvolti direttamente nel cen-
tro, ma che partecipano attiva-
mente ai progetti di ricerca, of-
frendo in comodato d'uso mac-
chinari da testare o altri tipi di
tecnologie. I partner compren-
dono aziende innovative non
solamente locali. Operano in-
fatti nel Biellese le filature Mar-
ch&Fildi, Filidea e Di.Vè, la
Dbt, che produce fibre per ef-
fetti speciali nella filatura car-
data, ma che è anche leader
nella fabbricazione di nastri e
tops per filati; la De Martini, il
cui core business sono i filtri a
capillarità controllata, ma an-
che la parte tessile degli stru-
menti di scrittura, come i pen-

narelli; il maglifi-
cio Maggia, la
Tintoria e Finis-
saggio 2000 che
opera nel settore
dellanobilitazio-
ne tessile, a cui si
affiancano azien-
de come la Achil-

le Pinto, di Ca-
snate con Bernate in provincia
di Como, con due unità produt-
tive anche nel Biellese, che af-
fianca l'attività di tessitura a
quella del prodotto finito. E an-
cora il Gruppo Pattern, che dal
quartier generale di Milano
coordina 12 unità produttive
sparse per l'Italia per la produ-
zione di abbigliamento e acces-
sori di lusso. Le imprese asso-
ciate sono invece il Gruppo Ca-
nalair di Bergamo, che proget-
ta, costruisce e installa impian-

ti completi per filtrazione, umi-
dificazione, condizionamen-
to, ventilazione riscaldamen-
to e raffreddamento di ambien-
ti industriali; la norvegese Nor-
sk Tekstilgjenvinning, specia-
lizzata nella raccolta e nel rici-
claggio di tessuti; la Yhub di Ar-
zignano, in provincia di Vicen-
za, che si occupa di competen-
ze, metodo e tecnologia per
supportare brand e supply
chain nella tracciabilità e nella
riduzione d'impatto ambienta-
le e sociale; la Stamperia Alice-
se di Cavaglià, nel Biellese, che
produce abbigliamento tecni-
co per lo sport. Infine, ci sono
gli sponsor, che partecipano a
specifici progetti e che sono i
gruppi meccanotessili Savio di
Pordenone e Corino di Monti-
cello d'Alba, la biellese Alge-
car, che opera nella logistica, e
la Tomsic di Savogna d'Isonzo,
in provincia di Gorizia, dove
realizza sistemi di controllo
qualità e dispositivi da labora-
torio per le filature. Si tratta di
imprese con una spiccata pro-
pensione alla ricerca e allo svi-
luppo di nuovi prodotti, pro-
cessi e tecnologie in campo tes-
sile. MagnoLab collabora infat-
ti anche con istituti di ricerca,
università e società di forma-
zione come l'Istituto Tecnico
Superiore Tessile-Abbiglia-
mento-Moda di Biella, i cui al-
lievi possono approfittare di
questa struttura per completa-
re i loro studi utilizzando tec-
nologie di prim'ordine.
«Ciascuna delle imprese

partner ha aperto un reparto
all'interno del nostro centro -
spiega il presidente di Magno-
Lab Giovanni Marchi, titolare
della Marchi&Fildi. - La gestio-
ne associata rende più sempli-
ce il lavoro con una maggiore
valorizzazione delle compe-
tenze sulle singole fasi e la con-

divisione dei risultati. Ogni
azienda che partecipa al pro-
getto è specializzata sulla sua
fase e può trattare una gamma
molto ampia di fibre, testando
tecnologie all'avanguardia».
Accanto a Marchi nella gover-
nance di MagnoLab opera un
comitato di gestione, compo-
sto dal vicepresidente Federi-
co De Martini, Luca Cinguino,
Marco Bardelle, Ludovico
Maggia e Marco Bortolini, af-
fiancato da un program mana-
ger per la gestione operativa.
C'è poi anche un comitato per
l'innovazione per ottimizzare
i progetti delle varie aziende.
«La nostra ricerca - spiega
Marchi - punta soprattutto al-
la circolarità, ma non per fare
prodotti più economici, bensì
per creare maggiore qualità,
attraverso un'operazione di
ecodesign, per aiutare i brand
a recuperare prodotti inven-
duti, rovinati o superati, per
farne di nuovi al massimo li-
vello. L'obiettivo è riuscire a
fare in modo che la sostenibili-
tà diventi sempre più un fatto-
re di qualità e competitività
sul mercato».
Tanto per fare qualche esem-

pio, a MagnoLab si sta lavoran-
do a uno speciale scanner in
grado, grazie all'Intelligenza
artificiale, di riconoscere i vari
materiali di cui è composto un
capo di abbigliamento da rici-
clare per poterli poi estrarre
nelle lavorazioni successive e
riutilizzarli per produrre nuo-
vi capi. Oppure si sperimenta
abbigliamento sportivo e tecni-
co avveniristico con proprietà
particolarmente performanti.
I primi finanziamenti assegna-
ti derivano da un bando del Mi-
nistero dell'ambiente. «Ma -
sottolinea Marchi - sono risor-
se minoritarie rispetto ai costi
per sostenere i progetti del no-



stro centro di ricerca. La parte
più consistente dei fondi neces-
sari sono quelli che i soci han-
no messo a disposizione di Ma-
gnoLab. Il nostro obiettivo è
quello di riuscire a coprire le
spese grazie ai clienti che acqui-
siranno i risultati delle nostre
sperimentazioni. Gli eventuali
guadagni serviranno intera-
mente a finanziare nuove attivi-
tà di ricerca perché siamo un'or-
ganizzazione no profib>. —
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Le persone e le macchine
Qui sopra la squadra che schiera MagnoLabe nellafoto
a destra una delle apparecchiature. La caratteristica dell'im-
presa è lo studio di tecnologie e di prodotti innovativi che
si svolge in modo integrato lungo tutta la filiera del setto-
re tessile-abbigliamento-moda, dalla fibra al capo finito.
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